
 

  CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI CREMONA, AZIENDA SOCIALE DEL
CREMONESE E CONSORZIO CONCASS  per la programmazione sovrazonale

prevista dalle Linee di indirizzo per la programmazione 2021-2023 DGR 19 aprile
2021 n. XI/4563 

PREMESSO CHE:

- la d.g.r. 19 aprile 2021, n. XI/4563  prevede: “Approvazione delle Linee di indirizzo

per la programmazione sociale territoriale per il triennio 2021- 2023”, secondo cui la

programmazione  2021-2023  dovrà  investire  su  progettualità  orientate  alla

costruzione  di  servizi  integrati  e  trasversali  tra  aree  di  policy,  programmando

concretamente  interventi  orientati  alla  multidimensionalità  del  bisogno,  al

superamento di un approccio settoriale e al beneficio di differenti economie di scala;

- l’Allegato  A  “Linee  di  indirizzo  per  la  programmazione  sociale  territoriale  per  il

triennio 2021-2023” alla d.g.r. n.4563/2021, riporta analiticamente: ‒ gli esiti della

programmazione  2018-2020;  ‒  le  indicazioni  e  gli  obiettivi  della  nuova

programmazione  zonale  e  sovrazonale;  ‒  le  macroaree  strategiche  della

programmazione; ‒ l’articolazione del criterio premiale e le modalità di erogazione

delle relative risorse in ragione degli obiettivi raggiunti; ‒ i tempi e le modalità di

sottoscrizione degli Accordi di Programma; 

- le Linee di Indirizzo 2021-2023 sono costruite attorno ad un meccanismo premiale

volto a supportare ed incentivare un modello di  programmazione trasversale tra

aree di policy e integrata a livello sovrazonale, con particolare enfasi e attenzione

verso  percorsi  che  integrino  gli  interventi  sociali  con  quelli  di  natura  sanitaria,

mirando quindi al rafforzamento di un modello di programmazione coordinata ed

integrata a livello di Distretto; 

- le ulteriori indicazioni sul criterio premiale definite dalle Linee di indirizzo 2021-2023

di seguito richiamate: a) il modello di programmazione sovrazonale è centrato su

obiettivi  di  policy  programmati  e  realizzati  da  almeno  due  Ambiti  territoriali

appartenenti  allo  stesso  Distretto  sociosanitario,  in  sinergia  con  altri  attori  del

territorio istituzionali e non, le cui progettualità dovranno presentare caratteristiche

di  innovazione  e  trasversalità,  mostrare  una  lettura  integrata  del  bisogno  e



prevedere un percorso di valutazione ex post degli impatti; b) tale modello non deve

intendersi come sostitutivo della programmazione individuale dei singoli Piani, ma si

affianca agli obiettivi che ogni Piano di Zona definirà autonomamente per il proprio

territorio;  c)  tutti  gli  obiettivi  individuati  per  la  programmazione  sovrazonale

dovranno  essere  debitamente  evidenziati  all’interno  del  documento  di  Piano  e

strutturati in una specifica scheda progetto; 

- la premialità sarà corrisposta per un importo pari a € 20.000,00 per ciascuno dei

due obiettivi individuati ; 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

TRA

Il  Comune di  Cremona –  codice  fiscale/p.iva  00297960197,  con sede a  Cremona in

Piazza  del  Comune  n.  8,  nella  persona  del  Direttore  del  Settore  Politiche  Sociali,

EUGENIA  dott.ssa  GROSSI,  autorizzata  ad  impegnare  legalmente  e  formalmente

l’Amministrazione che rappresenta. 

E

l’Azienda  Sociale  del  Cremonese,  con  sede  legale  in  Cremona  –  Corso  Vittorio

Emanuele II, 42 e sede operativa in Cremona – Via Sant’Antonio del Fuoco, 9/a – Codice

fiscale  93049520195  ,  rappresentata  dal  Presidente  Giuseppe  Tadioli,  autorizzato  ad

impegnare formalmente e legalmente l’Azienda.

 

                                                                          E

CONSORZIO CONCASS -   Consorzio  Casalasco Servizi  Sociali,  con sede legale nel

Comune di  Casalmaggiore (Cr)  via  Corsica n.1 – C.F.:0007540199,  nella  persona del

rappresentante legale Massimo Mori autorizzato ad impegnare formalmente e legalmente

l’Azienda.

SI STIPULA QUANTO SEGUE



Articolo 1 - Oggetto

Regione  Lombardia  ha  approvato  la  DGR  XI/5556del  23/11/2021  “PIANO  PER

L’ATTUAZIONE  DI  INIZIATIVE  DI  SOSTEGNO  ALL’UTILIZZO  DELLA  CARTELLA

SOCIALE  INFORMATIZZATA  PRESSO  GLI  AMBITI  TERRITORIALI  E  I  COMUNI

LOMBARDI”.  Con  questa  deliberazione  ha  sottolineato  la  necessità  di  dare  ulteriore

impulso  all’utilizzo  della  Cartella  Sociale  Informatizzata,  sia  a  livello  di  singolo

comune/Ambito, sia nell’integrazione con le cartelle sociali e sociosanitarie degli altri enti

territoriali,  in particolare ASST. L’integrazione di strumenti informatici interistituzionale è

già di per sé un aspetto innovativo, attenzionato da molti territori, viste le potenzialità che

si  possono  sviluppare.  Per  il  territorio  dell’Ambito  di  Cremona  la  sinergia  ha  ancora

maggiore  rilievo  considerato  che  è  necessario  creare  la  procedura  informatica  di

condivisione dei dati per le 3 cartelle (ASST, Azienda Sociale Cremonese e comune di

Cremona),  e relative software house, interessate, mentre per il  casalasco la cartella è

unica anche per il comune di Casalmaggiore 

Sono oggetto del presente accordo i seguenti  due progetti:

1)  progetti LIMES – sostare sul confine in relazione con l’adolescenza - Progetto relativo

alle Politiche giovanili e per i minori nella Macroarea di policy.

Punti chiave: Contrasto e prevenzione della povertà educativa; Contrasto e prevenzione

della dispersione scolastica; Rafforzamento delle reti sociali; Prevenzione e contenimento

del disagio sociale e del suo impatto sulla salute psicofisica. 

2)  MATRICE  –  condividere  informazioni  per  superare  la  frammentazione  –  Progetto

relativo alla Digitalizzazione dei servizi nella Macroarea di policy.

Punti  chiave:  Digitalizzazione  del  servizio;  Organizzazione  del  lavoro;  Integrazione  e

rafforzamento del collegamento tra i nodi della rete.

 

Articolo 2 – Attività  progettuali 

Il progetto MATRICE  prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 

-  Verifica della  situazione attuale di  funzionamento di  ogni  singola cartella  sociale  da

integrare;

-  Ogni  software house predispone un documento operativo per  dettagliare i  passaggi

necessari per permettere l’interrogazione reciproca dei dati;



- Incontri operativi tra i referenti di Ambiti/Comune di Cremona/ASST e referenti software

house per un confronto in merito ai dati da condividere;

-  Verifica  successiva  con  gestori  cartelle  per  approfondimento  circa  la  fattibilità

dell’integrazione;

-  Approfondimento con i relativi DPO degli enti per verifica del passaggio normativo per la

tutela dei dati;

- Stesura di documento di collaborazione e definizione dei costi a carico di ciascun ente al

fine di portare le diverse cartelle al livello ideale di interoperabilità;

- Inizio sperimentazione, comprensiva di formazione per gli operatori; la sperimentazione

per il territorio casalasco potrebbe avvenire in tempi diversi, in base anche all’evoluzione

delle geometrie socio-sanitarie del territorio;

- Verifica in itinere della sperimentazione e aggiustamenti relativi;

- Messa a regime del sistema di interoperabilità.

Il progetto LIMES  prevede lo svolgimento delle seguenti attività: 

- L’idea progettuale prevede la sperimentazione di interventi a favore degli studenti che

frequentano gli istituti secondari di primo grado del distretto, con l’obiettivo di promuovere

strategie di aggancio precoce delle situazioni di fragilità individuale, familiare e scolastica,

favorire il  più possibile il  processo di  integrazione scolastica e individuare strategie di

intervento per quei ragazzi che sono a maggiore rischio di abbandono. 

- Le attività che si intendono sviluppare sul territorio si integrano con quanto già 

sperimentato nella città di Cremona su alcuni istituti comprensivi, con l’intento di integrare 

e uniformare le strategie a livello distrettuale e offrire pari opportunità alla popolazione 

adolescenziale e alle famiglie.

- Inoltre considerando che il supporto alle scuole secondarie di primo grado si realizza in

uno  scenario  che  vede  servizi  territoriali  sociali,  educativi,  socio-sanitari  e  sanitari

impegnati  nel  comune  intento  di  rinnovare  l’approccio  integrato  alla  presa  in  carico

dell’adolescente  fragile  e  parimenti  accomunati  nello  sforzo  congiunto  di  ridurre  la

distanza fra essi e il territorio, lo sviluppo degli interventi nelle scuole secondarie di primo

grado, andrà di pari passo con la promozione di tavoli di confronto territorialeche possano

accompagnare e favorire il coordinamento del lavoro svolto nelle scuole ad integrazione

con il lavoro territoriale.

Articolo 3 –  Rapporti finanziari



L’importo premiale pari ad € 20.000 per ciascuno dei due progetti sarà così suddiviso:

- Per quanto concerne il progetto LIMES € 20.000 da suddividere in due parti uguali tra 

Ambito Cremonese (Comune di Cremona) e Ambito Casalasco (Consorzio CONCASS);

- Per quanto concerne il progetto MATRICE € 20.000 da suddividere in tre parti uguali tra 

Comune di Cremona, Azienda Sciale del Cremonese e CONCASS.

Articolo 4 -  Durata

La presente Convenzione ha validità fino al 31.12.2023. 

Articolo 5 – Clausola compromissoria

Le parti si impegnano a risolvere bonariamente tutte le vertenze che dovessero comunque

insorgere tra loro dall’esecuzione e/o in dipendenza della presente convenzione. 

In caso di mancato accordo, la risoluzione della controversia insorta in ordine al presente

contatto  sarà rimessa ad un Collegio Arbitrale composto da tre membri,  dei  quali  due

saranno  designati  uno  ciascuno  delle  Parti,  e  il  terzo,  con  funzioni  di  Presidente,  di

comune accordo due arbitri che decideranno con procedimento rituale secondo diritto.

Articolo 5 – Foro competente 

Per le materie non delegabili ad arbitri sarà competente il Foro di Cremona.

Articolo 6 – Rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente Convenzione si fa rinvio alle

norme del Codice Civile ed alle disposizioni legislative nazionali e regionali che regolano

l’attività di volontariato. 

Cremona, 
Letto, approvato e sottoscritto. 

                          Per il Comune di Cremona                           
Il Direttore del Settore Politiche Sociali                                  

       Dott.ssa Eugenia Grossi                                                    



                                Per l’Azienda Sociale del Cremonese                           
Il Presidente                                  

       Dott. Giuseppe Tadioli

                                                    Per il Consorzio CONCASS                           
Il Legale Rappresentante  
       Dott. Massimo Mori                                                     


